
COMUNTE DI SAI\IT'AIYGELO DIBROLO
C.A.P. 98060 PROVINCH DI MESSINA c.F. 00108980830

Res. 
". L78 2 4 0TT, 2012

COPIA DI DELIBERAZIOIITE DELLA GIT'NTA COMTTNALE

L'anno duemiladodici, il giornorentiquattrqel mese di ottobre

alle ore r g, go , nella sala delle adunanze del Comune di Sant'Angelo di Brolo, si è riunita la
Giunta municipale nelle persone seguenti:

con la partecipazione del Segretario comunale: Dott.ssa Nina Spiccia.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione e
invita i presenti a deliberare sull'argomento in oggetto specificato.

ffi

ffi
del

schema regolamento per l'applicazione dell'Imposta Municipale propria

N. Cognome e nome Carica Pres. Ass.

1 CARU§O Basilio §indaco-Presidente x
2 GERII{§IELLI Tindaro Vice §indaco x
3 GAGLIO Francesco Assessore x
4 PALMERI Salvatore Giuseppe Assessore

x
5 SAITTA AbeÉo As§e§sore - presidente x



PROPOSTA DI DELIBERAZIOI\TE DI GIT]NTA COMT]NALE

Registro generale

Propost u lf{ norz

AREA ECONOMIA BILAIITCIO E IBIBUTI

N. 15 Ordine della proposta Sant'Angelo di Brolo, 23 ottobre 2012

I,/\GIUNTACOMT'NALE

_- vr§TI agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 mazo 20.il n.23, e art. 13 del D.L. 6
dicernbre 20ll n.201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre zot t i. zt+, 

"oo 
i

$Tlj vien: iYtituitl I'imaosta mmicipale propri4 con anticipazi-oL, in via sperimentalg a deconere
dall'anno 2012 e fino al 2014, in tutti i comuni del territorio-nazionale ;

TE-NUTO CONTO che l'applicazione a regime dell'imposta municipale propria è fissata all,anno
2015;

rrATo ATT0 che l'art. 14, comma 6, del decreto legislativo 14 maon 2011 t 23, stabilisce ,8,
confermata la potestà regolamentare in materia di entrate degli enti locati di cui altliticolo 52 del
citdto decreto legislativo n. 446 del 1997 anche per i nuovi tributi previsti dal presente
prowedimento";

EVIDENAATO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Qs6rhats, adottata ai sensi
dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n 446, plowedono a:
- dlsctp,linare con regolamento le proprie entrate, anche ut"ti*p, salvo per quanto attiene alla
ìndivìduazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti p[ti"i i deya atiquota
massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di senplifiiazione degli adeÀpimenti dei
contribuenti.

]ryTg Pt*2\ conmr 8o, delle L. n 44tt200l il quale dispone che: ..Il co--a t6 dell,art. 53
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dul r"go"ot , 16. Il termine per deliberare le
aliquote e le tarife dei tributi locali, compresa l'aliquota dell,addirional" so-,,,,,'rl" at'm.pBr ai
cui all'articolo l, comrna 3, del decreto le§shtivo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di
una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e ie tariÉ dei servizi pubblici
locali, nonche per approvare i regolarnenti relativi alle eatrate degli enti locali, e statifito entro la
data fissata da nomre statali per la deliberazione del bilancio dI previsione. i rcgoìLerti sulte
entate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro iitermine di cui
sopr4 hanno effetto dal to ggnnai6 dell,anno di riferimento".

OGGETTO: Approvazione §chema rc8olrmento IDer l'appticazione dell'Inpcts Municipale
Pnoprie "IMffr.
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ATTESO CHE, in deroga alle disposizioni sopra richiamate, l'articolo 13, commal2-bis, del
decreto legge 201 del 20ll (Legge di conversione n.21412011), introdotto dall'articolo 4, comma5,
letterai), del decreto legge 2marzo2012, n. l6 (Legge di conversione 26 apnle2012,n.44),
modificato dall'art. 9, comma 3, lett. a) D.L. l0 ottobre2012 n. 174, concede ai comuni la
possibilità di approvare o modificare entro il 31 ottobre 2012 il regolamento e la deliberazione

relativa alle aliquote e alle detrazioni del tributo, sulla base dei dati aggiornati del gettito dell'IMU
conseguito in sede di acconto;

PRESO ATTO che lo schema di regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha effetto

dal 10 gennaio 2012, datadi istituzione dell'Imposta Municipale Propria, in via sperimentale;

TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dall'allegato

schema di Regolamento si rinvia aIle norme legislative inerenti f imposta mruricipale propria , oltre
ad intendersi recepite ed integralmente acquisite nel Regolamento tutte le successive modificazioni
ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia;

WSTO 1o Statuto comunale;

WSTO il vigente Regolamento comunale di contabilità;

WSTO I'O.A.EE.LL. vigente in Sicilia, come integrato con la l.r. 11.12.I991,n. 48;

WSTE le 1l.rr. n. 44191, n. 7192, n.26193, tr. 32194, n.23197 e n. 3012000;

SI PROPONB CHE LA GIUNTA COMUNALE
DELIBERI

di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente

prowedimento ;

di adottare l'allegato schema di regolamento per la disciplina dell'Imposta Municipale
Propria, denominata IMU ;

di dare atto che lo schema di Regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha

effetto dal 10 gennaio 2012, data di istituzione dell'Imposta Municipale Propria, in via
sperimentale ;

4) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva stante I'urgenza di

Sant'Angelo di Brolo, 23 ottobrc 2012 Bilancio
1li)

1)

2)

3)
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ARTIOOLO 1
(xxlETTro

1. 1l presente regolamento disciplina l'applicazione delf imposta municipale propria in base
agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 rnax?n 2O 1 1 n. 23, e dell'art. 13 del D.L. 6
dicembre 2011 n. 2O1, conveÉito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2OLl a. 214,
che dispone l'anticipazione, in via sperimentale, a decorrere dall'anno 2O12, in tutti i
comuni del territorio nazionale.
2. Il presente regolamento è adottato nell'ambito della potestà regolamentare prevista
dall'articolo 52 del D.Lgs. 446 del l5/ l2l 1997 confermata dal D.Lgs. 23 /20ll.
3. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti.

ARTICOI.A 2
PRESIIPPOSfiO DELL'IMPOSTA

1. L'imposta municipale propria ha per presupposto il possesso di immobili, ivi comprese
I'abitazione principale e le pertinenzr della stessa ; restano ferme le definizioni di cui
all'art.2 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 5O4.

ARHOOII) 3
EACLU§IOTI

1. In via generale, sono esclusi dalltmposta, gli immobili che non rientrano tra quelli
... - previsti agli articoli 2-9 -lO - !2 del presente regolamento e comunque gli immobili non
FE .rJ^iqdividuati e definiti nelle fattispecie imponibili dalle norme statali vigenti.

It? 'i'.1\, Jri : Ii, I ARIIOOLO4
\ ,, " :, J FÉEIfaorI'. \ ..i,/
ra. .- -.-/.13 -:'.1. Sono esenti dall'imposta, le fattispecie disciplinate dall'art. 9, comma 8, D.Lgs 23l2OLl,

limitatamente al periàdo dell'anno àurante ii quale sussistono le condizioni prescritte, e
precisamente :

a) gli immobili posseduti dallo Stato, nonchè gli immobili posseduti, nel proprio
territorio, dalle regioni, dalle province, dai comuni, dalle comunità montane, dai
consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale,
destinati esclusivamente ai compid istituzionali.
2. Non è dovuta la quota di imposta riservata allo Stato per gli immobili posseduti dai
comuni siti sul proprio territorio e non si applica il comma 17 dell'art. 13 legge 22 dicembre
2Oll n.214
3. Si applicano, inoltre, le esenzioni previste dall'articolo 7, comma 1, lettere b), c), d), e),
f), h), ed i) del decreto legislativo n. 504 del 1992, come di seguito riportate :

bt i fabbricati classilicati o classificabili nelle categorie catastali daF,/l aE/9;
c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'articolo 5- bis del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,n.6O1, e successive modificazioni;
dl i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purché compatibile con le
disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e 1e loro pertinenze;
ct i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato
lateranense, sottoscritto 1'11 febbraio 1929 e reso esecutivo con legge 27 r;na4g1o 1929,
n.81O;
I i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e aTle organitz,az)oni internazionali per i quali è
prevista l'esenzione dalf imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi
intemaziona.li resi esecutivi in Italia;
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hf i terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 1.5
della legge 27 dicembre 1977, n. 984;
tl gli immobili posseduti ed utilizzati dai soggetti di cui all'articolo 87, comma 1, lettera c),
del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 9L7, e successive modificazroni, e destinati
esclusivamente allo svolgimento cor nodalltl notr coEn.rcLll di attività assistenziali,
previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e spoÉive, nonché delle
attività di cui all'articolo 16, lettera a), della legge 2O maggio 1985, rt. 222.

1) Qualora l'unitd immobiliare, intesa come fabbicato complessiuo, abbia
unutilizzazione mista, l'esenzione di qti alla precedente lettera i) si applica solo alla
frazione di unità nella Etale si suolge l'attiuità di natura non commerciale, se
coffettamente identifimbile catastalmente attrauerso la distinta indiuiduazione degli
immobili o potzioni di immobili adibiti esclusiuamente a tale attiuità. Alla restante parte
dellunitd immobiliare, intesa come fabbricato complessiuo, in quanto dotata di
autonomia fun-zionale e redditttale permanente, si applicano le di,sposizioni dei ammi
47,42 e 44 dell'articolo 2 del decreto legge 3 ottobre 2006, n.262, conuertito, @n
modifimzioni, dalla legge 24 nouembre 2006, n. 286. Le rendite mtastali dichiarate o
attibuite in base al periodo precedente producono effetto frscale a partire dal 7 o

gennaio 2013.

2)Nel c6rso inatinonsiapossibileprocedereaisensi delprecedentepunto 1),inEtanto
I'unità. immobiliare non ri"sulta correttamente identifimbile catastalmente attrauerso la
distinta indiuiduazione degli immobili o porzioni di immobili adibiti esclusiuamente ad
attiuità di nafitra non @mmerciale, a partire dal 1" gennaio 2013, l'esen^zione si applica
in proporzione all'utilizzazione non commerciale dell'immobile quale ri,sulta da apposita
dichiarazione.

ARTICOLO 5
DEIERUTTIAZIOIIE DELLE ALIQUOTE E DELLTUFOSTA

l. L'aliquota è determinata con le modalità previste dalla normativa vigente, avendo
rigu.ardo alle necessità di bilancio ed ai criteri di equità fiscale.
2. Il diritto all'eventuale aliquota agevolata si rileva dalla autocertificazione presentata dal
contribuente ai sensi del D.P.R. 2A.|2.2OOO, t. 445, o, in mancanza, da altra idonea
documentazione, che si ritiene tacitamente rinnovata fino a che ne sussistono le condizioni.
L'autocertificazione, o la documentazione sostitutiva, deve essere presentata entro 90 giorni
dalla data in cui si è verificata la condizione.
3. L'imposta è determinata applicando alla base imponibile l'aliquota vigente.
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ARIIOOLO 6
B/I§E IUPOI|IBILE

l' Per i fabbricati iscritti in Catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicandoa]l'ammontare delle rendite risultaati in catasto, vigenti aI 
' 

r " g"""J. - 
ae ,anno diroposizione, rivalutate der so/o, ai sensi dell'art. 3 comma 4g della L.6-62 d,er 2s/r2/rgg6, inoltiplicatori previsti darart. 13, comma 4 del D.L. 2ol del oa t ]j'tiott,-.Invertito dallaL.2r4 del22/t2l2OLt.

2' Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto ed individuatial comma 3 dell'articolo 5 del Dàcrito Legislativo 30 dicembre 1992 n. so4, ra baseimponibile è determinata dar varore costi--tuito dal,importo, .r traì -àir" quote diammortamento, che risulta dalle scritture contabili, aggiornato-con i 
"""m.i""ti indicati aisensi del medesimo articolo S del Decreto Legislativo SO4/ 1992.3' Per le aree fabbricabili la base imponilile è costituita dal valore venale in comunecommercio alla data del l' gennaio del'anno di imposizione, cosi come defi;ià ir, 6459 ag.liarticoli 12 e 13 del presente regolamento.

ARIIOOIT' 7
§(XTGBITI ATTIVI

1. I, soggetti attivi dell'imposta sono il comune in cui insiste, interamente oprevalentementg, la superficie dell'immobile oggetto di l^po"iri""", ;i;-sì;;;. h quota diimposta pari alla metà dellìmpo.rto ca-lcolatA-appligand_o atla u""" i*po"iuiù di tutti gliimmobili, ad eccezione defl,abitazione principale é àeUe r"tative p;À;";;;i;ì a] comma 7dell'art. 13 del D.L. 6 dicembre 20rf n. 261, convertito con àodincazio"i;; b bgge 22
{i:.".-br9 ?011 n' 2r4, nonct,'é dei fabbricati rurali ad uso 

"tru-""taì-ai "rri 
.t .o*-" edell'art' 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 2or, convertito con modincazi; ;;; b bgge 22

$:"Ttl:2o11 n. 2r4, l'aliquota di base di cui ar comma 6, primo periodo, 
-a"ir.rt. 

is a"tD'L. 6 dicembre 2011 n. 201, converrito con modilicazionr con t" É;;rà .ii";;bre 2011 n.274.
'.2' La prevalenza dell'immobile ricadente nei comuni limitroli viene intesa per una quotaparte non inferiore al 50Yo della superficie dell,immobile.

'.,r ARIICOLO E:/ §(xxlBrHPAS§M
/-11 

I-s9cc:tti passivi delf imposta sono quelli cosi come individuati dalrart. 3 del D.Lgs.30.12.1992, n. 504 e successive modilicazioni ed integrazioni, oveero :
a) i proprietari di immobili di cui all'articolo 2 del presente regolamento, owero i titolari didiritto reale di usufrutto, rso, abitazione, enfiteusì, superficié, sugli stessi, anche se nonresidenti nel territorio dello stato o se non hanno iviia sède legale o-amminist 

"àr" o non.riesercitano I'attività.
2. Nel caso di concessione su aree demaniali, soggetto passivo è il concessionario.
!. rer gli immobili, anche da costruire o ir il."o ài costruzione, ;;;;;; locazionefinanziaria, soggetto passivo è il locatario.
4' Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamenteposseduti da imprese e distintamÉntè contabiriz.zan, il rocatario 

"J;;-il qualità disoggetto passivo a decorrere dal primo gennaio dell'anno successivo a quello nel corso delquale è §tato stipulato il contrattò di loclzione frnanziaria. Il locatore 
" 

iir.""t.ri. possonoesprimere la procedura di cui al regolamento adottato con il Decreto del Ministro delleFinanze n. 7O1 del 19 aprile1994, 
"ori "ors"guente 

determinazione d.el valore del fabbricatosulla base della rendita proposta, a decorrére dat primo gennaio a"u 
"11rro "r""essivo 

aquello nel corso del quale tale rendita è stata annotata regli atti catastali, ed estensione
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della procedura prevista nel terzo periodo de1 comma 1 dell'articolo 11, in mancanza di
rendita proposta il valore è determinato sulla base delle scritture contabili del locatore, il
quale è obbligato a fornire tempestivamente al locatario tutti i dati necessari per il calcolo.

ARIIOOLO 9
DEFITIAOf, E DI FABBRICATO

1. Fabbricato è quella unità immobiliare che è iscritta aI Catasto Edilizio Urbano con la
attribuàone di autonoma e distinta rendita, owero quella unità immobiliare che secondo la
normativa catastale deve essere iscritta aI catasto per ottenere l'attribuzione della rendita
catastale.
2. Si considera palte integrante del fabbricato l'area occupata dalla costruzione e quella che
ne costituisce pertinenza, vale a dire quell'area che non avrebbe ragione di esistere in
mancanza del fabbricato. Sono inoltre considerate pertinenze dell'abitazione principale
esclusivamente le unità immobili classificate nelle categorie catastali C/2 (Maga-.tni e locali
di deposito), C/6 (Stalle, scuderie, rimesse e autorimesse) e C/7 (Tettoie chiuse o aperte),
nella misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali
indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo. Alle pertinenze è
riservato 1o stesso trattamento tributario dell'abita-ione principale. In presenza di più di una
unità immobiliare classilicata nelle categorie cl2-c/6-c/7, qualora la pertinenza non fosse
stata dichiarata tale nel1a dichiarazione ICI/IMU originaria, il contribuente ha l'obbligo, in
sede di prima applicazione e per avere diritto al beneficio, di produrre aI Comune, apposita
autocertilicazione con gli estremi catastali del1a pertinenza, da presentarsi entro la scadenza
del versamento dell\rltima rata, cosi da permettere al Comune la regolarità degli
adempimenti accertativi.
3. I1 fabbricato è soggetto alf imposta a far tempo dalla data di ultimazione dei lavori,
certificata ai sensi di legge, owero dal momento in cui si verilica il suo effettivo utilizzo, se
à4tecedente a tale data. La condizione di effettivo utilizzo si rileva dai consumi dei servizi
indispensabili (energia elettrica ed acqua potabile).

ARTICOLO 10
IINITA' IUMOBILIART ADIBITA AI' ABITAZIOITE PRIIYCIPALE

1. Per abitazione principale si intende f immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizro
urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo familiare
dimorarro abitualmente e risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo
familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi
situati nel territorio comunale, le agevolazioni per l'abitazione principale e per le relative
pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un solo immobile.
2. All'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitaoione principale del soggetto
passivo e per le relative pertinenze, si applicano le detra-ioni determinate con apposita
deliberazione Consiliare, nel rispetto di quanto stabilito aI comma 10 dell,art. 13 del D.L. 6
dicembre 2Ol1 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2Oll n.214.
3. La detrazione o riduzione è rapportata al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale
destinazione .

4. Se l\rnità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la
detraaione o la riduzione spetta a ciascuno di essi o in parti uguali o proporzionalmente alla
quota per la quale la destinazione medesima si verifica.

5. Si considerano abitazione principale ai fini della sola detrazione di euro 2OO,OO le unità
immobiliari di cui all'articolo 8, comma 4, del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n.SO4, e
precisamente :

- le unità immobiliai, appartenenti alle coopeùtiue ediliàe a proprietA indiuiso" adibite ad

.a

il ,,
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=bùazione principale dei soci assegnatai;
- gli alloggi regolanmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolai.

6. L'aliquota ridotta per l'abitazione principale e per le relative pertinenzn e \a detrazione si
applicano anche alle fattispecie di cui all'articolo 6, comma 3-bis, del decreto legislativo 30
Cicembre 1992 n.504, e pertanto:
- al soggetto passiuo cle, a seguito di prouuedimento di separa-zione legale, annullamentq
scioglimento o cessazione degli effetti ciuili del matimonio, non risulta assegnataria della crl.sa
oniugale, prec)sando cle, I'assegnazione della casa oniugale al aniuge, disposta a segaito
di prouuedimento di separazione legale, aruutllannento, scioglimento o cessa.zione degli effetti
ciuili del matrimonio, si intende in ooni cgso effetfitata a titolo di diritto di abitozione

7. L'aliquota ridotta per l'abitazione principale e per le relative pertineaz* e la detrazione si
applicano anche ai soggetti di cui all'articolo 3, comma 56, della legge 23 dicembre 1996
t662, e precisamente :

- lunità immobiliare posseduta a titolo di proprictà o di usufrutto, direttamente adibita ad
abitazione principale, da anziani o disabili cle aquisiscrlno la residenz.a in istitttti di riauero
o sanitari a segaito di ricouero permanente, a andizione che la stessa non ri,sulti louta.
- lunità immobiliare posseduto a titolo di proprietà o di usufrutto, direttamente od.ibita ad.
abitazione pincipale, da cittodini italiani non residenti nel tenitoria, a andizione che la
stessa non risulti locata;

t. Le condizioni attestanti il possesso dei requisiti per usufruire delle agevolazioni di cui al
presente articolo, se non oggettivamente riscontrabili, dowanno essere dichiarate nella
dichiarazione IMU e/o in apposita autocertificazione da presentarsi entro la scadenza del
sersamento dell'ultima rata;

ARTICOLO 11
RIDUZIOITE trABBRICILTI IITAGIBILI ED IITABITABILI

E FABBRICATI DI IITTERES§E STORICO

La base imponibile è rldotta del 5O per cento :

a) per i fabbrlcatl dt lnteresse storlco o attlstlco di cui all'art. 1O del decreto
legislativo 22 gennaio 2OO4, n.42

b) per i fabbrlcatt dlchlaratt lnaglblll o lnabttabtll e di fatto non utrhz.zati,
limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni.
Llnagibilità o inabitabilità è accertata dall'uflicio tecnico comunale con periàa a
carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In
alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai
sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445, rispetto
a quanto previsto dal periodo precedente.
Lìnagibilità o inabitabilità di un immobile consiste in un degrado strutturale non
superabile con interventi di manutenàone ordinaria e straordinaria, ma con necessità
di interventi di ristrutturazione edilizia, restauro e risanalrlento conseryativo, ai sensi
dell'articolo 31, comma L, lettere c) e d), della Legge 5 agosto t978, n. 457 ; Si
ritengono inabitabili o inagibili i fabbricati che si trovano nelle seguenti condizioni :

al strutture orizzontali, solai e tetto compresi, lesionati in modo tale da costituire
pericolo a cose o persone, con potenziale rischio di crollo;
bl strutture verticali quali muri perimetrali o di confine, lesionati in modo tale da
costituire pericolo a cose o persone con potenziale rischio di crollo totale o pasàale;
cl edifici per i quali è stata emessa ordinanza di demolizione o ripristino;

2.



3. La riduàone d'imposta decorre dalla data di denuncia di
inabitabilità, che deve essere dichiarata dat proprietario.
accerterà e verificherà quanto dichiarato entro i 60 giorni
dichiarazione al protocollo comunale, confermarrdo le
dichiarate sulla base delle condizioni di cui alle lettere
comma, o rigettando motivatamente la richiesta.

soprawenuta inagibilità o
L'ufficio tecnico comunale

successivi al deposito della
condizioni di fatiscenza
a), b), c), del precedente
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ARIIOOLO 12
AREA TABBRIOTBII.E

l. Definizione: Per area fabbricabile si intende l'area utilizzabile a scopo edificatorio in baseogli strumenti urbanistici generali o attuativi owero ogni area/immobile che esprime
comunque un potenziale edilicatorio, ancorché residuale.
2. I1 dirigente/respoasabile dell'Ufficio Tecnico Comuna1e, su richiesta del contribuente,
attesra se un'area/immobile sita nel territorio comunale è fabbricabile in base aicriteri stabiliti nel precedente comma.
3. Per stabilire iI valore venale in comune commercio da ttili,z.zare ai frni dell,applicazione
dell'IMU per g1i immobili che esprimono potenziale edificatorio, ci si awale anche delprincipio- di ragguaglio con "l'area fabbricabile" da intendersi quale valore base di
ricostruzione delf immobile. Pertanto tutti i potenziali edificatori, anéorché residuali, sono
qoggetti alla prevista tassazione.
I1 ARUOOLO 13
'ji DrrERurrrAzotrE DEL vALoRE DELLE /IREE FABBRTc/rBrLr

't.

.' l. Il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio, come stabilito
dal comma 5 dell'art. 5 del d.lgs. gO I t2 / L9g2 n. 504 ;
La determinazione dei valori da parte del Comune, è da ritenersi supporto tecnico utile ai
fini degli adempimenti dellhfficio. I valori di riferimento sono stabiliti éon apposita delibera
di Giunta da adottarsi almeno 15 giorni prima dalla data della deliberaziÀà consiliare di
determinazione delle aliquote e detrazioni;
In presenza di perizia di stima owero di atto idoneo al trasferimento del diritto di proprietà o
altro diritto reale su area edificabile, I'approvazione dei valori non impedisce aI comune diprocedere al recupero dell'eventuale maggiore imposta calcolata tenuto conto dei nuovi
elementi desumibili dai suddetti atti.
2. La delibera di cui al comma precedente può
manc€urza si intendono confermati i valori stabiliti per

essere modilicata annualmente. In
l'anno precedente.

3. n valore delle axee limmobili deve essere proposto alla Giunta dal
Dirigente/Responsabile dellufficio Tecnico comunale.
4. Il valore determinato rappresenta un valore medio di stima da confrontare con il
valore dichiarato dal contribuente e sarà applicato con le seguenti modalità:
a) nel caso di omessa dichiarazione e nel caso in cui il v-alore di stima sia superiore al
valore dichiarato, ne viene data comunicazione al proprietario, con l,invito a contodedurre
entro 3O giorni. Nella controdeduzione il proprietario dell'area edificabile dowà comunicare
le proprie ragioni ed i fattori decrementativi del valore di stima;b) sulle controdeduzioni pervenute nei termini previsti, il comune si pronuncerà
comunicando al proprietario un accertamento motivato e liquidando Ia relativa iÀposta;nel caso di mancata risposta entro i1 termine stabilito, il valo.e di stima s,intenderà
accettato e f imposta sarà liquidata sulla sua base.



-!3*

,rt|.<
-

li
aa Ir

; .,1

h-
u'.

3Ht?#lt
1' Per le aree inedificate o.parzialmente edificate, già individuate come "fabbricabip dal pRG
Comunale, f imposta municipale propria si appfiéa-dat l. gennaio 2012.2' Per le aree che sarannò aeitinate comì. fabbricabiÈ da varianti al piano RegolatoreGenerale, t]imngsta si applica dal 1' gennaio dell'anno successivo all,entrata in vigore dellenuove destin azioni urbanistiche.
3' Per le aree che non saranno più classilicate come fabbricabili da varianti al piano
Re.golatore G,enerale, t'imngsta. e lovuta per tutto il periodo anteceaente attlenJata in vigoredelle nuove disposizioni urbanistiche,

DErmrzrorf Hff§ElL acRrcor.o

Terreno agricolo è quel terreno adibito all'esercizio dell,agricoltura attraverso lacoltivazione, l'allevamento di animali, ra prima trasformazioÀAl. 
--""rirazione 

del
PPdott" agricolo e su cui, comunque, si esercita una attività 

"gri"oi. "i ""rr5idell,articolo2135 del codice civile; si intendono comunque connesse le attiviià, 
"*"rlìtài"-a"r medesimoimprenditore agricolo, d{"tp arla màniporazione, conservazione, trasformazione,commercializazione e varo,izazione che 

- 
abbiano ad oggetto proaoiti ottenutiprevalentemente darla coltivazione del fondo o del bosco o dài,alleva;;;ì; di animali,nonché le attività dirette alla fomitura di beni o servizi mediante 1irùì;;;;;;revarente diattre?'Tatore o risorse dell'azienda normalmente impiegate nell,attività 

"gri;oi; J""."itut", lrricomprese le attivita di vaJorizaàone del territorio è dét patrimoni" ;.J;; f;;tale owerodi ricezione ed ospitalità come definite dalla legge.
?. --. I- t _',od rgrrco[ rrcedcatl rn arcc -ioatanc o dt col[ar dcttmrtetc et roarldoll'aÉlcolo_ 15 dcth toggc_2-z drcombr. r9r7, o,. gsa, .oro c.crtr iellffiortr, comcrlpoÉato dl,rrt. 4 oo[lur g lcttGrr hf dcl prcrcntc rcgolaacato.

AREE FABBRIoABILI cotffiffH Hoo,,-o AGRIooLI E
@LTIVATORI DIREfTI

1' Le aree fabbricabili su cui i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli a titoloprincipale esercitano fattività diretta alla coltivazione d;l fo;do, atta sitìricottura, attafunghicoltura ed all'allevamento di animali, possono ottenere, su loro specifica richiesta,l'assimila,ione come terreno agricoro, 
" "oréiàorr" 

che sullo stésso permÀià^-iirtiour,on"
agro-silvo-pastorale; si considerano cortivatori diretti o tr"d."àii;;i;È;li a titoloprincipale i soggetti richiamati 

-dan'articolo 2, comrna 1, lettera b,f, secondo periodo, deldecreto regislativo n. 504 der tgg2 radrvrduatt ncr coftÉto;iL;a ;;;i dp,crdrtofregrlcoll prrofe'lonotr di cui aflarticolo 1 der decreto legislativo zg ^i)Izoo+, n. 99, esuccessive modifrcazioni, iscritti nella previdenza agricola"l
2. E'imprendito,re agricolo. professionale geq cotìri it quare, in possesso di conoscenze ecompetenze professionali ai sensi del,articolo s del regorame"t" tCÈiì. 

-iiJi 
l iflss a.tconsiglio, del 17 maggio 1999,-dedichi alle attività agricole di cui all,articolo 2135 del codicecivile,. direttamgrlle o in qualità di socio di società, ;;.r-r9 cinquanta per cento (50%) delproprio tempo di lavoro complessivo e che dcavi dalle attività medisime à-"rro-it 
"irrqrrr.t"per cento del proprio reddito globale da lavoro. k pensioni ai ogni g"neìe, ;ll-ÀA;;;esse equiparati, le indennità e le.somme percepite pir l,espletamàt ?i"#"i" pubbliche,owero in società, associazioni 

_ed altri enti opè."rrii 
""r "itto." àg.i"Jro]ìoii'""cruse aarcomputo del reddito globale da lavoro.
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3. Le società di persone, cooperative edi capitari, anche a scopo consort e, sono considerateimprenditori agricoli professionall qualora 1à statuto preveda qrr"r" ogg"id sociate r,e""rcirioesclusivo delle attività agricole di cui all'articolo 2ris del codice.iff" 
" "iurro 

in possessodei seguenti requisiti:
a,f nel caso di società di persone qualora almeno un socio sia in possesso della qualifica diimprenditore agricolo professionalè. Per le società in accomandita la qualifrca sì riferisce aisoci accomandatari;
b,f nel caso di società cooperative, ivi comprese quelle di conduzione di aziende agricole,
cua]or1 almeno un quinto dei soci sia in possessà della quarifica di n";r;;ài;r" agricoloprofessionale;
c,f nel caso di società di capitali, quando almeno un amministratore sia in possesso dellaqualifica di imprenditore agricolo professioaale,
4'. Qualunque riferimento della 

-legislazione 
vigente all'imprenditore agricolo a titoloprincipale si intende riferito alla delinizione di cui à presente articolo.5. L'assimilazione come terreno agricolo é concessa à condizione:

a) che sul terreno non siano state eseguite opere di rrbanizaàone o, comunque, ravoridi adattamento del terreno necessari per la successiva edificazione;' 
- - ---

b) che non sia stata presentata speàfica richiesta p* 
"ii"""ié h previsione dil'edilicabilità dell,area nello strumento urbanistico.6. La richiesta, redatta in carta semprice, di assim azione come terreno agricolo, deveessere presentata entro il termine di versamento dell,ultima, at funzionario Esponsabile

del1a gestione del tributo ed ha effetto anche per g1i anni successivi e fino a quando nericorrono le condizioni, e deve contenere i segueiti Jementi :a) l'indicazione delle generalità complete àel richiedente (persona fisica o società);b) I'ubicazione del terreno e l'indicaz'one completa àegf estremi catasiat 1rogm,particella ecc.);
c) f impegno a fornire eventuali documenti e dati integrativi che dovessero essere. ritenuti necessari all'istruttoria della richiesta;

r ARIIOOLO 12-sj vERsAuExrrIv
1' L'imposta è dovuta dai soggetti passivi per anni solari proporzionalmente alla quota ed aimesi dell'anno nei quali si è protratto il possesso. n ciascurio a"g[ ;;i 

".rJcorrispondeu-n'autonoma imposizione tributaria. Ir mese durante il quale d."""""à JE piotratto peralmeno qrrindici giomi è computato per intero. A tal fine, facindo .lf".i*"rito alta datadell atto di compravendita, se esso viene fatto dal l. aI rs aér Àese i,oturiso,-p"ì'qr."r *""",è in capo all'acquirente; se, invece, viene fatto da1 16 al 3t del mese, ibfiltg;; in capo alcedente.
2'-Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti elfettuati a nome del proprietariodefunto, fino al 31 dicembre dell'anno di_ d_ecesso, purche limposà ;i;;"1";Jg.rarmente
calcclata' Gti eredi rispondono in s9rid9 derle obbiiiazioni tuiblitari; ii;G;;;p.sto si èverificato anteriormente alla morte del dante causa.
3. Per I'anno 2oL2, n pagurmento dena prima rata dellimposta municipale propria è
fglluato, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in misu.a ;J J sò per centodelf importo_.ottenuto applicando le aliquote di base e la detrazione ;;;;;"x;.rt.13 dellalegge 22 dicembre 20rI n. 2r4 ; ra seconda rata è versatà a saldo defl,impostacomplessivamente dovuta per l'intero anno con congu.glio sutta prima iata- 

-- -
sempre per l'anno 20 12, f imposta dovuta per fabi-tazione pI',;6d"-; per re ielativepertinenze è versata in tre rate di cui la prima e la seconda i" muà .ia"rina pari ad unterzo delf imposta calcolata applicando I'aliquota di base 

" r" a"t 
""io"r 

- 
pieviste dalpresente articolo, da corrispondere rispettivamente entro iI 16 giugno e it io sàitemrre; tater?a. rata è versata, entro il 16 dicembre, a saldo dell,imposta complessivamente dovuta per

l0
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f inte.ro anno con conguaglio su e precedenti rate. per I anrÌo 2or2,in arternativa a quantoprevisto dal periodo precedente,.i èontribuenti possono optare per pagamento del 5o percento dell'imposta calcolata applicando l'aliquoia base e ie.detrLo"i-pr1i"i" a.r presentearticolo, in due rate da corrispoàdere rispettivamente entro il 16 gi"gr": ii i;licembre.
!' lalvo quanto stabilito dal precedente comma a, isoggetti passivi elfettuano il versamentodell'imposta dovuta ar colnung ed ano stato, per'le qu-Jte ai.isp"ttirra compei"n a, in au"rate di- pari importo, scadenti la prima il i6'giugno e la seconda il 16 dicembre. per 1eannualità successive aJ 2or2, annualità ai istitiziòne derimposta à 

"i" "pìiir"rrt"r", ".ranella facoltà del contribuente prowedere a-l versamento àalir"pÀ"t" 
"'oiofi."=ir"^".rt"dovuta in unica soluzione. annuale, da corrispondere entro ro giugno. Nett"-""corra" .atapotrà essere effettuato l'eventuale congu"grie, fino alla 

"o""o?"ilr. ;;iiÌrrì.." sommadovuta per l'annualità di competenza.
5. Nel caso di accertamento, attività di esclusiva competenza comunale, riguardante piùannualità dìmposta, eualo.r.a l'importo complessivo, coÀprensivo ai sanzlonila interessi,dovuto da soggetti titolari di pensio.re sociaÈ, sia superioie a pu.o oòqoo, su rictriesta detcontribuente, 1o stesso può essere rateizz.ato in quattro rate trimestrali.
6' -l'Iel caso di mancato pagamento anche di ùnisola rata di accertamento il debitore decadeda-l benelicio- e deve prowedere aI pagamento del àebito ."*id"; ;;;;;A giorni dalascadenza della rata non adempiuta.

-7:§:"o fatte salve le disposizioni di cui all'articolo 24 del Decreto kgislativo 18 dicembre

]]il#fl, e re conseguenti determinazioni del Funzion*io n""po"J"Lil" f". r" g""tiorr"
t. ll versamento delf imposta, in deroga afl,articolo 52 der decreto legislativo 15 dicembre' L997, n.446, è effeftuato secondn re di-sposizioni di cui afl,articob 1t eJi;;;; regisrativo:9 luglio L997 n. 241, cor. le modalità st-atitite con prowedimento del alrettore-ael egenzia

" 
delle entrate, nonché, a decorrere dar 1' dicembre zotz, b:urrit" apposito bonettino postale'{ euale si applicano le disposizioni di cui al citato-articolo lz, in'du;; 

"oÀ-pàuuiu " "t"dovrà essere approvato con decreto del Ministro aat 
""oro,,i. ;-d"ri; il;; ai sensi

lell'art. 9, comma 6, del D. Lgs. n. 23 del 2011.
Si considerano regolarmente èseguiti i versamenti tempestivamente effettuati ad un comunediverso.da quello competente, quando viene data comunicazione derl,errore entro due anni
{ }nzio-1ario Responsabile della gestione delltmposta.9' Per eli immobiti comoresi neI farimento o '""it" liquidazione coatta amministrativa,l'imposta è dovuta p"r 

"i"""ur, "..o ai po""""ao-.i""t ante nel periodo di durata derprocedimento ed è prelevata, nel complessivo ammontare, sul prezzo ricavato dalla vendita.I1 versamento delltmposta deve essere effettuato entro il termine di tre mesi dalla data in cuii7 prezo è stato incassato.
lo..si considera regolare versamento de[,imposta in acconto se effettuato entro lascadenza della prima rata e per un importo rron i.rf".ior" .11,tuù";t-;;iià""iu.*"rrt"dovuta per il periodo di possesso del primo semestre.
11. L'imposta non è versata qualora-essa sia ugu.ale o inferiore a s,oo euro. Tale importo siintende riferito an'imposta compressiv*".rt" jorut"- per ranno .';;;il stlole rate aiacconto e di saldo.

ARUCOLO 18
DICIIIARAZIOII

1' I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro 90 giomi dalla data in cui ilpossesso degli immobili ha aqrto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti. ai fini delladeterminadnne dell'imposta, u r!<^d: i: moaeuo approvato con decreto di cui afarticoro9, comma 6, det D.Lgs 23/2otr. l^a dichiarazione iià elretto .rl.il p;;;;ii 
"uc"es"ir.isempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed erementi dihi;;f ;^;;nsegua undiverso 

-arnmontare dell'imposta dor-uta. con il citaio àecreto, sono altresi, disciplinati i casiin cui deve essere presentata ra dichiarazione. Restano ferme re disposizioni derart. 37,

l1
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comma 55, del DL n'. 223/06, convertito dalla legge n. 24a/o6, e dell,art. l, comma lo4
della legge n. 296/06, e le dichiarazioni presenÉte ai nrri aeu,imposta comunale sugli
immobili, il guanto compatibili. Per gli immobili per i quali t'obbligo aìcfriarativo è sorto dall" gennaio 2o12, la dichiarazione deve essere presentata entro il 3i dicembre 2012.

aoc,RrarErrro ffitr?oB,.r DEr,L,rrpiosra

l. I- attivita di accertamento e riscossione dell'imposta, effettuate nei termini previsti dalla
normativa vigente, sono svolte dal comune, al quale spettano le maggiori somìne derivanti
dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e-sanzioni.2. Il contribuente può aderire all'accertamento èecondo il disposto del Regolamento
comunale adottato sulla base dei criteri stabiliti dal D.Lgs. 19 giugno L997,a.2Lg.
3. La Giunta Comunale determina annualmente le azioni di controlto e, tenendo conto delle
capacità operative dellUflicio Tributi, individua gruppi di contribuenti o di basi imponibili
da sottoporre a verilica.
4. A segu.ito di idonea previsione normativa dello Stato, per incentivare I'attività di controllo
sarà determinata, con specifico prowedimento, una quota delle somme elfettivamente
qc%rtate e/o risasse a titolo definitivo a seguito della emissione di awisi d1 accertamento
dell'imposta municipale propria.
5. Ie attività di accertamento e liquidazione dell'imposta svolte dal comune saranno
effettuate qualora l'importo dell,imposta non versata sia superiore ad € 12,0O

\ ARTooLo2o
RISCOSSIOITE OOATTruA

1. Aj sensi del comma 163, art.l, L. 29612006, il diritto dell,ente locale a riscuotere il
tributo si forma nel momento in cui è divenuto defrnitivo l,accertamento.
Pertanto le ,somme liquidate dal comune per imposta, sanzioni ed interessi, una volta
divenuto definitivo il relativo prowedimento, sono riscosse coattivamente mediante:
ef il combinato disposto dei Decreti del Presidente della Repubbli ca del 29 settembre 1973
n. 6O2 e del 28 gennaio 1988 n. 43 (nrolol ;
bl sulla base dell'tnglunzlono prevista da-l testo unico di cui aI regio decreto 14 aprile 191O,
n. 639, che costituisce titolo esecutivo, nonché secondo le disposizioni del titolo II del d.p.R.
29 settembre 1973, n. 602, in quanto compatibili, comunque nel rispetto dei limiti di
importo e delle condizioni stabilite per gli agenti della riscossione in ìaso di iscrizione
ipotecaria e di espropriazione forzata immobiliare.
2. At f,sl dl cut d ooEtll I lcttcn b) il sindaco o il legale rappresentante della società
nomina, uno o più funzionari responsabili della riscossione, i quàli esercitano le funzioni
{elnandate agli ufliciali della riscossione nonché quelle già attribuite al segretario comunale
dall'articolo 11 del testo unico di cui al regio decreto 14 aprile 1910, .r.-oss. I funzionari
responsabili sono nominati fra persone la cui idoneità allo svolgimento delle predette
funzioni è accertata ai sensi dell'articolo 42 de1 decreto legislativo liaprile 1999, n. 112, e
successive modifi cazioni;
3. At flal dl cul d coEna 1 lcttcn ef Ai sensi del comma 163, art.1, L. 296/2006, il tttolo
esecutivo per la riscossione coaÈtiva di tributi locali deve essere nodfrcato al contribuente
entro il 31/12 del terzo anno successivo a quello in cui l'accertamento è divenuto defrnitivo.4. La decadenza dal potere d'agire in lia àoattiva, come riportata at com-a s, si applica
anche alla procedura di ingiunzione fiscaJe.

l2



ARrIOOLO 2r
RIIBORAI

l. lI contribuente può richiedere ar comune at quare è stata versata l,imposta, per ra quotadi competenza comunale, rimborso aeue somme .r".""t" 
" 

non d.ovute, entro termine dicinque an1i, dal giomo del pagamento owero d.a quello in cui è stato definitivamenteaccertato il diritto alla restituzione.
2' Le. somme liquidate dar comune ai sensi der comma l, possono, su richiesta dercontribuente da comunicare aI comune medesimo entro 60 giorni dalla notifrcazione delprowedimento di rimborso, essere compensate con gli imporà dor"ti;;-t"ro di ImpostaMunicipale Propria.

* Yr-l si da luogo ar _rimborso di importi uguali o inferiori ar versamento minimodisciplinato dall,articolo 17 comma 11.

/|RTIOOLO 22
§AIIAOIII TD ITTERESAI

1' si apptcano, in quanto compatibili, a tutte le violazioni al presente regolarnento, ledisposizioni del Regolamenlo gen"iat" detie entrate, e a"uàì"g""iti;;;" , '""'
1 Decreti kgislativi n.i 421,472 e 423 del 18 dicembre fgSi e s.;i. ----- '
b) Articoli 8 e 9 del decreto legislativo L4 marz.o 2O1f n. 23 e s.m.i.c) Articolo 13 del D.L. 6 dicembre 2oll n. 2o1, convertito con modificazioni con ra regge 22dicernbre 2Ol I n. 214 e s.m.i.

/,, )t,''.
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' 1. contro l'awiso di accertamento, il prowedimento che irroga re sanzioni, iI prowedimentoche respinge ltstanza di rimborso, pyà 

""""." t.;p;J. .i"o.""o 
"""orràlie 

àisiosirioni ai cui
4 D-.!gs. n.546/92 e successive modificazioni àa i-"É*io"i.2. L'accertamento, ra riscossione coattiva, i rimt'o.si, le sanzioni, gri interessi ed ircontenzioso sono disciplinati in 

-cglformltl 
con qua.nto previsto dall'articolo g, commi 6 e 7,del decreto legislativo 14 marzo 2O1l n. 23.

ARIIOOI,() 24
DICIIIARAZIOITE so§f, ITI'TIVA

1' Ai sensi del D.p.R. 2a.r2.2ooo, n.44s e s.m.i., è data ra possib ità aI FrrnàonarioResponsabile di richiedere una dichiarazio.re 
"ostituà.,a 

circa fatti, stati o quaJità personaliche siano a diretta conoscenza del contribuente.2' La specifica richiesta dowà essere ."". ,rot. ar cittadino nerle forme di legge con raindicazione delle sanzioni previste aala ,rorrrraiirrà .,.igerrte.

ARrrooLo 25
FI'TAOXARIO RESPOIISABILE

1' con delibera dena Giunta. comunale è designato un Funzionario cui sono conferite lefun7oni ed i poteri per lesercizio di ogni attivitio.g"rrro"tir" e gestionare del,imposta; ilpredetto Funzionario sottoscrive .anchà le richieste,lli awisi 
"a 

ipr."rài-""i, appone itristo di esecutività sui ruoli coattivi, attua le p.o""a"[ ingiuntive 
"^ài"porr"ì i--to."i.

ARTICOI,,O 23
COITTEITZIO§O

t3
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ARTICOLO 26
RIITTIIO

1. Per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal presente Regolamento si
rinvia alle norme legislative inerenti llmposta municipale propria in base agli articoli 8 e 9
del decreto legislativo 14 marzza 2011 n. 23, aJl'afi. 13 del D.L. 6 dicembre 2Oll n. 2Ol,
convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, a17a Legge 27 LuSio
200O, n. 212 " Statuto dei diritti del contribuente" ed ai regolamenti vigenti, oltre a tutte le
successive modilicazioni ed integrazioni della normativa regolaati la specilica materia.

ARTIOOLO 27
EI|TRATA III VI(N'RT

1. Il presente regolamento ha elfetto dal 1' gcaarlo 2O12.
2. A decorrere ddl'eano d'lmportr 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie
relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate a1 Ministero
dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo
52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997 , e comunque entro trenta giorni dalla
data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione.
3. A decorrere ddl'enao rtt tnportr 2013, le deliberazioni di approvazione delle aliquote e
della detrazione delf imposta municipale propria sono inviate esclusivamente per via
telematica per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. Uellicacia delle deliberazioni decorre dalla
data di pubblicazione nel predetto sito informatico e gli effetti delle deliberazioni stesse
retroagiscono al 1" gennaio dell'anno di pubblicazione nel sito informatico, a condizione che

' detta pubblicazione awenga entro il 3O aprile dell'anno a cui 1a delibera si riferisce. A tal
fine, I'invio deve awenire entro il termine del 23 aprile. In caso di mancata pubblicazione

' entro il termine del 3O aprile, le aliquote e la detrazione si intendono prorogate di anno in
anno.

,nO . o).
Gr.

Es..»

Ig':."
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SERWZIO ECONOMICO - FTNINZURTO

Il sottoscritto responsabile del servizio economico-finanziario, a norna dell'art. I della)rfdicembre lggl,n. 48 e
successive modifiche ed integrazioni ed in ordine alla proposta di deliberazione chegredde:

lacoperturafinanziariadellaSpeSacon,^,!S*%^,ervento/agliinterventiinconto
competenza/residui del bilancio con

sant,Angelo di Broro, lì Ytli 

nella proposta di deliberazione succitata'

Il Responsabile del Servizio Finanziario

Ai sensi dell'art. l, comma l, lett. i) della l.r. ll.l2.I99l, n. 48 e successive modifiche ed integrazioni, sulla
proposta di deliberazione che precede, i soffoscritti esprimono i seguenti pareri:

ll Responsabile
del

Servizio

Per quonto concerne la regolarità tecnica esprime parere:

FAVOREVOLE

,#§i».
Data 23.10.2012

nnryrffi$ffffire
DannREA e#tÉfun FrMr{zrARr/

t:rf,r H ttùtlldi{nrDrt:Ef,rt^r r

Il Responsabile
di

Ragioneria

\.-
RAO NUMIO COf,TCA

Per quonto concerne la regolarità contabile esprime porere:

FAVOREVOLE

Data23.l0.20l2
IL RESPOrySABILE

-M
(ÈiÉ7 @il ATEIOU DIR,IGE'UIALI

Rre. H.r€IooRICA
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LAGIT'NTACOMT'NALE

VISTA la superiore proposta di deliberazione:

Considerato che la proposta che prec€de è meritevole di approvazione;

VISTA la legge 8 grugno 1990, n' 142' così come recepita con legge regionale 1l'12'1991' n 48 e

successive modifiche ed integazioni;

VISTO lo statuto comunale;

vISTA la circorare n. 2 dell,l l aprile rgg2 dell'Assessorato Regionale degli enti locali;

vISTI i pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art. 53 della legge 8 giugno 1990, n 142, recepito

dall'arr I comma I" lett. i) della L'R.ll '12'1991'o" 481,

VISTO I'O.A.EE.LL. vigente in Sicilia;

Con voti favorevoli unanimi resi nelle forme di legge:

DELIBERA

Diapprovarel,acclusapropostadideliberazionechesiintendeintegralmentetmscdttaadogf

effeuo di legge nel presente dispositivo'

Con successi ya Yotazione gnanime la presente deliberazione

esecudra stante l'urgenza espressa nella proposta' '

viene dichiarazione immediatamente



ll presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrive per confe

"^M[:x:rANo

CERTIFICATO
ll sottoscritto Segretario
Comunale,

CERJTIFICA:
che la presente deliberazione e' stata pubblicata all'Albo di questo comune
per 15 giomiconsecutividd_ al
Dalla Residenza Municipale, ll

IL MESSO COMUNALE IL SEGRETARIO COMUNALE

attestazione('{ r\t( jr;r I}l s.,ti\T,AIt{;nl,{i []tr BIÌ(]1.(}
z_ .--. .. -. - trx\réu pr.ovincra ,li fulssiina

/"(##s,$ffiffi [ÌiìP.hlIS-:?fi U
rÉ@,il;l\"ffi:
\G#7',

ATTESTA

Che la presente deliberazione, è stata pubblicata all'Albo Pretorio comunale i!

Per rimanervi 15 giomi consecutivi fino al

Sant'Angelo di Brolo,

IL SEGRETARIO COTUNALE

E' divenuta esecutiva il giorno

E Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione allAlbo Pretorio (circolare Assessorato degli enti locali del 2

art.12 - L.R. 03fiA1991, n.44).

sant,Ansetodi Broto, 2 4 0IT, 2012
IL SEGRET

ll sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d'ufficio

ATTESTA
Che la presente deliberazione

x E',esecutiv 
^0"r2 

4 0TT'2W 
oerchèdichiarataimmediatamenteesecutivadaltaGiuntacomunate(1.R. n.

4/.l1gg1')

I I sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d'uffi cio


